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Il Consiglio dei ministri dell’Agricoltura dell’Unione Europea ha recentemente approvato
il piano “visione a lungo termine per le zone rurali”, che mira a creare una strategia
comune per il 2040. L’obiettivo è di promuovere la prosperità, la resilienza e la coesione
sociale nelle comunità e nelle zone rurali. 

Questo piano è stato sviluppato dalla Commissione Europea e si distingue per il suo
riconoscimento della diversità e unicità dei vari territori rurali in tutta Europa. Identifica sia le
sfide che le opportunità che si presentano in queste aree, cercando di affrontarle in modo
equilibrato.

Nella formulazione di questa visione, la Commissione ha compiuto un lavoro di
consultazione approfondita, raccogliendo opinioni e suggerimenti dalle comunità e dalle
imprese rurali. Ciò è stato fatto attraverso consultazioni pubbliche e eventi organizzati in
collaborazione con le parti interessate.

Il risultato è una visione globale che non solo traccia una direzione per le future politiche
rurali, ma include anche un piano d’azione concreto. Questo piano d’azione è volto a
supportare le comunità e le imprese rurali, aiutandole a sfruttare appieno il loro potenziale
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nei prossimi anni, con l’obiettivo finale di un miglioramento significativo delle condizioni di
vita e di lavoro nelle zone rurali dell’Unione Europea.

Le conclusioni dei ministri pongono anche grande enfasi sulla transizione digitale, l’
innovazione e la connettività nelle zone rurali, compresa la necessità di una copertura
efficace della banda larga. Sottolineano l’importanza della formazione e dello sviluppo delle
competenze digitali per sfruttare pienamente queste opportunità.

Inoltre, i ministri riconoscono la necessità di investimenti significativi, sia a livello UE che
nazionale, regionale e locale, per realizzare questa visione a lungo termine. Suggeriscono
che una migliore gestione e razionalizzazione dei finanziamenti possono contribuire a
superare la carenza di servizi pubblici e migliorare le infrastrutture e la connettività nelle
zone rurali. Tutte le politiche e gli strumenti pertinenti dell’UE dovrebbero essere impiegati
in modo coordinato e sinergico per supportare queste aree.

Per assicurare un utilizzo efficace dei fondi, i ministri chiedono alla Commissione Europea di
istituire uno strumento di monitoraggio specifico. Questo strumento dovrebbe valutare
l’impatto dei finanziamenti sulle aree rurali e stabilire procedure per garantire coerenza e
sinergie tra le diverse politiche e gli strumenti dell’UE.

Le conclusioni dei ministri dell’Unione Europea mettono in evidenza come i cambiamenti
demografici, in particolare lo spopolamento, stiano influenzando negativamente le zone
rurali. Di conseguenza, essi esortano l’adozione di misure per rendere queste aree più
attraenti per i giovani, inclusi i giovani agricoltori.

Scopri di più sul piano europeo per le aree rurali su TerraeVita !

Fonte: https://www.ruralhack.org/unione-europea-nuove-strategie-per-la-salvaguardia-delle-aree-rurali/
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